
Imposta di bollo da as solversi in misura cumulativa al l'atto del la tra smis sione

per via telemati ca, ai sensi del l'art. 1 della tariffa, allegata al D.P.R. 26 ottobre

1972 n. 642.

Repertorio n.  111584                           Raccolta n.                  24696 

ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventiquattro, il giorno ventotto del mese di novembre.

   28 - 11 - 2024     

In Biella, nel mio studio professionale, in Via Garibaldi  n. 2/A  al piano ter re-

no/rialzato. 

Davanti a me, SCOLA CARLO, Notaio in Biella, iscritto presso il Collegio

No tarile dei Di stretti notarili riuniti di Biel la ed Ivrea,

sono presenti i signori:

MARRAMA PASQUALE, nato a Sulmona (AQ) il giorno 1 ottobre 1961,

residente a Biella (BI), Via Torino n. 35,  insegnan te, Codice Fi sca le MRR

PQL 61R01 I804F;

ANDERI GIUSEPPE, nato a Biella (BI) il giorno 4 gennaio 1963, resi dente a

Candelo (BI), Via Vercellone n. 44/A, inse gnante, Codice Fi sca le NDR GPP

63A04 A859Y;

SCANZIO FABRIZIO, nato a Biella (BI) il giorno 16 luglio 1961, resi dente a

Biella (BI), via Torino n. 51, insegnante, Codice Fiscale SCN FRZ 61L16

A859X;

PIERRO LEONARDO, nato a Biella (BI) il giorno 30 marzo 1957, re si dente

a Biella (BI), Via  Giovanni Crestani n. 3,  pensio nato, Co di ce Fi sca le PRR

LRD 57C30 A859U;

PANZETTINI PATRIZIA, nata a Gallarate (VA) il giorno 30 dicembre 1967,

residente a Biella (BI), Via Trieste n. 24, insegnante, Codice Fiscale PNZ PRZ

67T70 D869Y;

SCAVUZZO MONICA, nata a Milano (MI) il giorno 4 gennaio 1980, re-

sidente a Camburzano (BI), Via Giovanni Battista Feroggio n. 9, inse gnante,

Codice Fiscale SCV MNC 80A44 F205K;

XHAET CRISTINA, nata a Biella (BI) il giorno 27 novembre 1963, re si dente

a Occhieppo Superiore (BI), Via Prealpi n. 23,  insegnante, Codi ce Fi sca le

XHT CST 63S67 A859V, cittadina belga. 

Detti comparenti, delle cui identità personali, io Notaio, sono certo, mi chie do-

no di ricevere il seguente atto costi tutivo di associazione e, a tal fine, con ven-

gono e stipulano quanto se gue.

Articolo 1. Costituzione

 I costituiti signori MARRAMA PASQUALE, ANDERI GIUSEPPE, SCAN-

ZIO FABRIZIO, PIER RO LEO NAR DO, PANZETTINI PATRIZIA, SCA-

VUZZO MONICA e XHAET CRI STINA  di chiarano di co sti tuire un'as socia-

zione di promozione sociale non ricono sciuta de no minata ""BIEL LA MU SI-

CLAB APS - ETS"".

Articolo 2. Sede

L'associazione ha sede nel Comune di Biella (BI) alla   Via Torino n. 35.

Articolo 3. Oggetto sociale

L' Associazione è un'organizzazione apartitica, acon fessionale, a struttura de-

mocratica e senza scopo di lucro e, ispirandosi a fi nalità civiche, solidari stiche

e di utilità sociale si prefigge  il coinvolgimen to dei giovani come ve ra e pro-

pria risorsa per il rinnovamento sociale attra verso l'offerta di spazi di partecipa-

Dott. CARLO SCOLA

NOTAIO
Via Garibaldi n.2/A – 13900 Biella (BI)

Tel 015.23075 - 8407319
E-mail: cscola@notariato.it

.

 REGISTRATO

 a BIELLA

 il 11/12/2024

 al n. 6864

 Serie 1T



zione e di scambio e di un contatto diret to con le istituzioni.

Articolo 4) L'Associazione è regolata così dalle disposizioni legislative sul le

As sociazioni non riconosciute (artt.36-38 C.C.), da quelle contenute nel pre-

sente Atto Costitutivo di cui fa parte inte grante lo Statuto Sociale che ri spec-

chia e rispetta le disposizioni dei commi 3, 5, 6, 7 e delle lettere a, b, c, d, e, f

del comma 8 dell'Art.148 del TUIR. Lo Statuto Sociale viene sotto scritto dalle

parti in tutte le pagine e allegato al presente Atto sotto la lettera "A".

Articolo 5) Sono Organi sociali

a) l'Assemblea dei Soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente del Consiglio Direttivo.

Articolo 6) Durata

La durata e gli scopi dell'Associazione, le con di zioni per l'am missione dei So ci,

le norme che regolamentano la vita dell'Associazione so no contenute e di sci-

plinate nel citato Statuto Sociale allegato al presente at to.

Articolo 7) Quota di iscrizione

La quota di iscrizione dei Soci che entreran no a far par te del l'Associazione e

quella di partecipazione dei già Soci per gli anni successi vi, sarà determi nata

an nualmente dal Consiglio Direttivo, inizialmente i soci provvedono al ver sa-

mento nelle casse sociali di una quota in numerario di Euro 50,00 (cin quanta

virgola zero zero) a te sta a mani dell'infranominato Presidente Coor di na to re

che li ri ti ra e nel rila scia quietanza agli associati.

Articolo 8) Esercizi sociali

L'esercizio sociale inizia il primo gennaio e termina il trentuno di cem bre di

ogni an no. Alla fine di ogni esercizio sociale, il Consiglio Direttivo proce de rà

obbligatoriamente alla compilazione del rendiconto economico/finan ziario con

criteri di oculata prudenza, possibilmente en tro il 30 aprile del l'an no suc cessi-

vo.

Articolo 9) Consiglio Direttivo 

L'associazione è amministrata da un Consiglio direttivo compo sto di tre mem-

bri che vengono nominati, fino a dimissioni o revoca, nella per sona dei si gnori:

- MARRAMA PASQUALE Coordinatore Presidente;

- SCAVUZZO MONICA Vice Coordinatore, Vice Presidente; 

- PANZETTINI PATRIZIA Tesoriere.

I signori MARRAMA PASQUALE, PANZETTINI PATRIZIA e SCA VUZZO

MONICA accetta no la carica, di chiarando di non trovarsi nel le con dizioni di

ineleggibilità previ ste dall'ar ti colo 2382 c.c., de positano la fir ma a tutti gli ef-

fetti di legge.

Articolo 11)

Viene conferito al Coordinatore del Consiglio espresso mandato per poter ap-

por tare tutte le modifiche allo statuto che fossero ritenute necessarie al fi ne del-

l'i scri zio ne del l'Associazione nel RUNTS.

Articolo 10) Rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto in questo at to, le par ti si ri chia-

mano alle vigenti disposizioni di legge in materia di as sociazioni. 

SPESE E IMPOSTE 

Spese ed imposte del presente at to, accessorie e conse guenti, sono a carico del-

l'associa zio ne. 

NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO

I comparenti sotto la propria esclusiva responsabilità, con sa pevoli della rile van-

.



za penale delle sue dichiarazioni, di chia rano, ai sensi e per gli effetti de gli arti-

coli 21 e 55 del D.Lgs. 21 no vembre 2007, n. 231:

- che lo scopo e la natura dell'operazione qui perfezionata sono esattamente

quelli risultanti dal presente atto;

- che i titolari effettivi dei rapporti giuridici in ogget to e dell'operazione per fe-

zionata con il presente atto sono i comparenti stessi;

- di non essere persone politicamente esposte.

TRATTAMENTO DATI

Ai sensi del decreto legislativo 18 maggio 2018 numero 51, le parti consen tono

il trattamento dei loro dati personali, che potranno essere inseriti in ban che dati,

archivi infor matici e sistemi telematici solo per fini connessi al pre sente atto,

di pendenti formalità ed effetti fiscali.

Richiesto io notaio ho ricevuto quest'atto, in parte datti lo scritto ed in parte

completata a mano da persona di mia fidu cia.

Atto da me letto ai comparenti, unitamente all'allegato “A”, che da me in ter pel-

lati lo approvano e lo sottoscrivono, uni ta mente a me notaio, alle ore di ciassette

e minuti trenta.                                                           

Esso consta di due  fogli di cui occupa cinque facciate in tere e fin qui della se-

sta.

In originale firmato:

GIUSEPPE ANDERI

PATRIZIA PANZETTINI 

MONICA SCAVUZZO

PASQUALE MARRAMA

LEO NARDO PIERRO

CRI STINA XHAET

FABRIZIO SCANZIO

CARLO SCOLA NOTAIO 

.



Allegato “A ” al n. 24696 di Raccolta

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE

"BIELLAMUSICLAB APS - ETS"

Art. 1

Costituzione, denominazione e sede

1) E' costituita conformemente alla Carta Costituzionale, ai sensi del Decre to

Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 e successive integrazioni e modifi che, l'as-

sociazione "BIELLAMUSICLAB APS - ETS" siglabile "BML APS - ETS",

con sede legale nel Comune di Biella. 

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, se av viene

all'interno dello stesso Comune e deve essere comunicata entro 30 giorni dal

verificarsi dell'evento agli enti gestori di pubblici Registri presso i quali l'orga-

nizzazione è iscritta.

2) La durata dell' Associazione non è predeterminata ed essa potrà es sere sciol-

ta con delibera dell'Assemblea straordinaria con la maggio ranza previ sta all'art.

19 del presente Statuto Sociale.

Art. 2

Scopi e finalità

1) L' Associazione è un'organizzazione apartitica, aconfessionale, a struttura

democratica e senza scopo di lucro e, ispirandosi a finalità ci viche, solidari-

stiche e di utilità sociale si prefigge  il coinvolgimento dei giovani come ve ra e

propria risorsa per il rinnovamento sociale attra verso l'offerta di spazi di parte-

cipazione e di scambio e di un contatto diretto con le istituzioni. 

Art. 3

Attività
1) Per la realizzazione dello scopo di cui all'art. 2 l' Associazione si pro pone  di

svolgere a favore della comunità giovanile in via esclusiva o principale le  atti-

vità di interesse generale riconducibili nell' àmbito dei campi di azio ne di cui

alle lettere i) ed l) dell'art. 5 DLGS 117/2017):

i) organizzazione e gestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di in te-

resse sociale, incluse attivita', anche editoriali, di promozione e diffusione della

cultura e della pratica del volontariato e delle attivita' di interesse ge nerale di

cui al presente articolo; 

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della disper sione

scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bulli smo e

al contrasto della poverta' educativa.

L' Associazione, inoltre, può esercitare tutte quelle attività diverse stru mentali e

secondarie rispetto alle attività di interesse generale, ai sensi e nei limiti previsti

dall'art. 6 del DLSG 117/2017.

Le attività di cui al comma sub-1 sono svolte dall' Associazione preva len te-

mente a favore di terzi e tramite le prestazioni fornite dai propri aderenti in mo-

do personale, spontaneo e gratuito o dal personale di pendente.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nem meno da

eventuali diretti beneficiari. Al volontario possono solo essere rimborsa te dal-

l'Ente del Terzo Settore  le spese vive effettivamente so stenute per l'at ti vità pre-

stata, previa documentazione ed entro limiti preventivamente sta biliti dall'As-

semblea dei soci.

Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di

una autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presi dente

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché non superino l'im porto sta-
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bilito dall'organo sociale competente il quale de libererà sulle tipo logie di spese

e sulle attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rim-

borso (ai sensi dell'art. 17 DLGS 117/2017).

4) L' Associazione ha l'obbligo di assicurare i propri volontari ai sensi del l'art.

18 DLGS 117/2017.

5) L' Associazione può avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dipen-

dente esclusivamente entro i limiti necessari per assicurare il re golare fun zio-

namento o per specializzare l'attività da essa svolta.

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può es sere su-

periore al cinquanta per cento del numero dei volontari.

Art. 4

Patrimonio e risorse economiche

1) Il patrimonio dell' Associazione durante la vita della stessa è indivi sibile, ed

è costituito da:

a) beni mobili ed immobili che sono o diverranno di proprietà dell'As so cia-

zione;

b) eventuali erogazioni, donazioni o lasciti pervenuti all'Associazione;

c) eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze del rendiconto;

2) L'Associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento e lo

svolgimento delle proprie attività da:

a) Quote associative e contributi degli aderenti;

b) Contributi pubblici e privati;

c) Donazioni e lasciti testamentari;

d) Rendite patrimoniali;

e) Attività di raccolta fondi (ai sensi dell'art. 7 DLGS 117/2017);

f) Attività "diverse" di cui all'art. 6 del Decreto Legislativo n. 117 del 3 lu glio

2017 (purché lo statuto lo consenta e siano secondarie e strumen tali).

3) L'esercizio sociale dell'Associazione ha inizio e termine rispettiva mente il 1°

Gennaio ed il 31 Dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Consi-

glio Direttivo redige il Rendiconto (consuntivo e pre ventivo) e lo sot topone per

l'approvazione all'Assemblea dei soci entro il mese di Aprile. Il Rendiconto 

consuntivo è depositato presso la sede dell'Associazione  alme no 10 giorni pri-

ma dell'assemblea e può essere consultato da ogni associato.

4) E' fatto obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione a favore di at-

tività istituzionali statutariamente previste ai fini dell'esclusivo persegui mento

di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

5) E' fatto divieto di dividere anche in forme indirette, gli eventuali uti li ed

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate dall'As sociazione a

fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministra tori ed altri com po-

nenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di

scioglimento individuale del rapporto associati vo.

Art. 5

Soci

1) Ai sensi dell'art. 32 DLGS 117/2017 il numero dei soci è illimitato. Pos sono

fare parte dell'Associazione tutte le persone fisiche e le orga nizzazioni che con-

dividono gli scopi e le finalità dell'associazione e si impegnano spon taneamente

per la loro attuazione.

2) L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato, fatto salvo il diritto di

recesso di cui all'art. 6.

 Art. 6

.



Criteri di ammissione ed esclusione

1) L'ammissione di un nuovo socio è regolata in base a criteri non di scri mi na-

tori, coerenti con le finalità perseguite e l'attività di interesse generale svol ta.

Viene deliberata dal Consiglio Direttivo, ed è subordi nata alla pre senta zione,

corredata da un C.V. di apposita domanda scritta e/o video da parte dell'interes-

sato, con la quale l'interessato stes so si impegna a rispettare lo Statuto e ad os-

servare gli eventuali regola menti e le deliberazioni adotta te dagli organi del-

l'Associazione.

2) Avverso l'eventuale reiezione dell'istanza, che deve essere sempre moti vata e

comunicata all'interessato entro 60 giorni, è ammesso ricor so all'as semblea dei

soci.

3) Il ricorso all'assemblea dei soci è ammesso entro 60 giorni dal ricevi mento

della relativa comunicazione.

4) Il Consiglio direttivo comunica l'ammissione agli interessati e cura l'an no-

tazione dei nuovi aderenti nel libro soci dopo che gli stessi avran no ver sato, la

quota stabilita dall'Assemblea. La qualità di socio è in trasmissibile.

5) La qualità di Socio si perde:

a. per recesso;

b. per esclusione conseguente a comportamento contrastante con gli scopi de-

l''Associazione;

c. per morosità rispetto al mancato pagamento della quota annuale, trascorsi 30

giorni dall'eventuale sollecito scritto;

6) L'esclusione o la decadenza dei soci è deliberata dall'Assemblea su pro posta

del Consiglio Direttivo.

In ogni caso, prima di procedere all'esclusione di un Associato, devono es sergli

contestati per iscritto gli addebiti che gli vengono mossi, con senten dogli facoltà

di replica.

7) La perdita della qualifica di associato comporta la decadenza auto matica da

qualsiasi carica ricoperta sia all'interno dell'Associazione sia all'esterno per de-

signazione o delega.

8) In tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo limitatamente ad un as-

sociato, questi o i suoi eredi non hanno diritto al rimborso delle quote an nual-

mente versate, né hanno alcun diritto sul patrimonio del l'Associa zione.

Art. 7

Diritti e Doveri dei soci

1) Tutti i soci godono degli stessi diritti e doveri di partecipazione alla vita del-

l'Associazione ed alla sua attività. In modo particolare:

a) I soci hanno diritto:

- di partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione, riceven done in-

formazioni e avendo facoltà di verifica nei limiti stabiliti dalla legislazio ne vi-

gente, dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenti dell'Associa zione;

- di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;

- di esprimere il proprio voto in ordine all'approvazione delle delibera zioni de-

gli organi associativi, degli eventuali regolamenti e di modifiche allo sta tuto;

- di consultare i libri sociali presso la sede dell'Associazione.

b) I soci sono obbligati:

- all'osservanza dello Statuto, del Regolamento e delle deliberazioni as sunte da-

gli organi sociali;

- a mantenere sempre un comportamento degno nei confronti dell'Asso cia zione;

- al pagamento nei termini della quota associativa, qualora annualmen te sta bi-

.



lita dall'Assemblea dei soci. La quota associativa è intrasmissi bile e non ri va-

lutabile e in nessun caso può essere restituita.

Art. 8

Organi dell'Associazione  

1) Sono organi dell'Associazione:

- L'Assemblea dei soci;

- Il Consiglio direttivo;

- Il Presidente;

- Collegio dei probiviri.

Art. 9

Assemblea dei Soci

1) L'Assemblea dei soci, l'organo sovrano dell'Associazione, regola l'at tività

della stessa ed è composta da tutti i soci.

2) Hanno diritto di intervenire in Assemblea tutti gli associati iscritti da al meno

tre mesi nel libro dei soci in regola con il pagamento della quo ta asso ciativa an-

nuale e che non abbiano avuto o non abbiano in corso provvedi menti discipli-

nari.

3) Ciascun associato dispone del voto singolo e può farsi rappresentare da un

altro associato, conferendo allo stesso delega scritta anche in cal ce all'av viso di

convocazione. Nessun associato può rappresentare più di 3 associati nelle As-

sociazioni con meno di 500 soci e più di 5 associati nelle Associa zioni con più

di 500 soci.

4) Gli associati possono intervenire in Assemblea anche mediante mezzi di te-

lecomunicazione ovvero esprimere il proprio voto per corrispon denza o in via

elettronica/telematica, purché sia possibile verificare l'i dentità dell'asso ciato

che partecipa e vota.

5) L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o da al tro

socio appositamente eletto in sede assembleare. In caso di necessi tà l'As sem-

blea può eleggere un segretario.

6) L'Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente. Inoltre deve es sere

convocata quando il Consiglio Direttivo ne ravvisa la necessità oppure quando

ne è fatta richiesta motivata da almeno 1/10 (un deci mo) degli asso ciati aventi

diritto di voto.

7) La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettroni ca/tele ma-

tica con comprovata ricezione, con 7 giorni di anticipo e deve contenere l'ordi-

ne del giorno, il luogo la data e l'orario della prima convocazione e della secon-

da convocazione. Questa ultima deve avere luogo in data diversa dalla prima.

8) In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di

preavviso sono ugualmente valide le adunanze cui partecipano di persona o per

delega tutti i soci.

9) Le delibere assunte dall'assemblea vincolano tutti i soci anche assen ti o dis-

senzienti. Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riportate in un

verbale redatto da un componente dell'Assemblea appo sitamente elet to e sotto-

scritto dallo stesso e dal Presidente.

10) Nel caso in cui  l'Associazione abbia un numero di associati non in fe riore a

cinquecento può prevedere e disciplinare la costituzione e lo svolgi mento di as-

semblee separate, comunque denominate, anche ri spetto a speci fiche materie

ovvero in presenza di particolari categorie di associati o di svolgi mento dell'at-

tività in più ambiti territoriali. A tali assemblee si appli cano le disposizioni di

cui ai commi terzo, quarto, quinto e sesto dell'artico lo 2540 del codice civile, in

.



quanto compatibili.

11) L'assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

E' straordinaria l'assemblea convocata per la modifica dello Statuto oppure per

lo scioglimento dell'Associazione. E' ordinaria in tutti gli al tri casi.

Art. 10

Assemblea ordinaria dei Soci

1) L'assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è presente la mag-

gioranza degli iscritti aventi diritto di voto; in seconda convoca zione, qualun-

que sia il numero degli associati intervenuti o rappresen tati. Nelle de liberazioni

di approvazione del rendiconto e in quelle che riguardano la loro responsabilità

gli amministratori non votano.

2) Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando vengono appro vate dal-

la maggioranza degli associati presenti o rappresentati.

3) L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'an no per

l'approvazione del Rendiconto entro 4 mesi dalla chiusura del l'esercizio fi-

nanziario.

4) L'Assemblea ordinaria:

-  approva il rendiconto economico finanaziario e la relazione di missio ne ai

sensi dell'art. 13;

- discute ed approva i programmi di attività;

- elegge tra i soci i componenti del Consiglio Direttivo approvandone pre ven-

tivamente il numero e li revoca;

- nomina e revoca il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, sta bi-

lendone l'eventuale compenso nel caso che i revisori siano esterni all'As socia-

zione (se previsto);

- nomina e revoca l'organo di controllo (se previsto);

-  elegge e revoca i membri del Collegio dei Probiviri; (se previsto)

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e pro muove

azione di responsabilità nei loro confronti;

- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

- ratifica la sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo dimissiona ri, de-

caduti o deceduti deliberata dal Consiglio Direttivo attingendo dalla gra duatoria

dei non eletti;

- approva l'eventuale regolamento e le sue variazioni;

- delibera sulla quota associativa annuale e sugli eventuali contributi straor di-

nari;

- delibera sull'esclusione dei soci;

- delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo esame dal Consiglio Di ret-

tivo ed attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto al la sua compe-

tenza;

- delibera sui ricorsi in caso di reiezione di domanda di ammissione di nuo vi

associati;

- delega il Consiglio Direttivo a compiere tutte le azioni necessarie a realiz zare

gli obiettivi definiti dall'Associazione;

- determina i limiti di spesa e approva i rimborsi massimi previsti per gli as-

sociati che prestano attività di volontariato. Tali spese devono es sere op portu-

namente documentate, nelle modalità previste dall'art. 3 comma 3 del lo Statuto;

- approva l'ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retri buite che

si rendano necessarie ai fini del regolare funzionamento delle attività del l'As-

sociazione;

.



5) Le deliberazioni assembleari devono essere rese note agli associati ed in se-

rite nel libro verbale delle riunioni e deliberazioni dell'Assemblea tenuto a cura

del Consiglio direttivo.

Art. 11

Assemblea straordinaria dei Soci

1) La convocazione dell'Assemblea straordinaria si effettua con le mo dalità pre-

viste dagli artt. 9 e 10.

2) Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del pa tri-

monio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci.

3) L'Assemblea straordinaria dei soci approva eventuali modifiche del l'atto co-

stitutivo o dello statuto con la presenza, in proprio o per dele ga, di tre quarti dei

soci e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti.

Art. 12

Consiglio Direttivo

1) Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 (cinque) sino a un mas-

simo di 9 (nove) consiglieri scelti fra i soci, che durano in carica 4 anni e sono

rieleggibili.

2) Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri, a maggioranza asso luta dei

voti, il Presidente, il Vicepresidente, il Tesoriere ed il Segreta rio. 

3) Il Tesoriere cura la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese di

funzionamento dell'Associazione, ed in genere ogni atto conte nente un'at tri-

buzione o una diminuzione del patrimonio dell'ente; cura la tenuta del li bro cas-

sa e di tutti i documenti che specificatamente ri guardano il servizio affida togli

dal Consiglio Direttivo.

4) In caso di morte, dimissioni o esclusione di Consiglieri prima della sca denza

del mandato, il Consiglio

Direttivo provvede alla loro sostituzione utilizzando l'elenco dei non eletti: la

sostituzione va ratificata dalla successiva Assemblea ordinaria e dura si no al la

scadenza del mandato del Consiglio direttivo. In caso di mancanza od esauri-

mento dell'elenco dei non eletti, o loro indisponi bilità l'assemblea provvede alla

surroga mediante elezione.

5) Nel caso in cui decada oltre la metà dei membri del Consiglio Diretti vo,

l'Assemblea provvede tramite elezione al rinnovo dell'intero orga no.

6) Tutte le cariche associative sono ricoperte a titolo gratuito. Ai Consi glieri

possono essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e ren dicontate rela-

tivamente allo svolgimento degli incarichi e delle attività per conto di

…...................................., entro il massimo stabilito dall'Assemblea dei so ci.

7) Il Consiglio Direttivo è responsabile verso l'Assemblea della gestione ope-

rativa, attua i mandati e le decisioni dell'Assemblea ed è investito dei più am pi

poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Asso ciazione, fatti salvi

quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono all'As semblea. In particolare es so

svolge le seguenti attività:

?attua tutte le deliberazioni dell'Assemblea;

- redige e presenta all'Assemblea il rendiconto e la relazione di missione ai sen-

si dell'art. 13;

- delibera sulle domande di nuove adesioni;

- sottopone all'Assemblea le proposte di esclusione dei soci;

- sottopone all'approvazione dell'Assemblea le quote sociali annue per gli as-

sociati e gli eventuali contributi straordinari;

- ha facoltà di costituire Comitati, a cui partecipano gli associati o esperti an che

.



non soci, per la definizione e la realizzazione concreta di specifici pro grammi e

progetti.

9) Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua as senza,

dal Vicepresidente o, in assenza di quest'ultimo, da un membro eletto allo sco-

po dal Consiglio Direttivo.

10) Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi

sia materia su cui deliberare.

11) La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettroni ca/te le-

matica e deve contenere l'ordine del giorno, il luogo la data e l'o rario della se-

duta. In difetto di convocazione formale o di mancato ri spetto dei termini di

preavviso sono ugualmente valide le riunioni cui partecipano tutti i mem bri del

Consiglio Direttivo.

12) I verbali delle sedute del Consiglio Direttivo, redatti a cura del ver ba liz-

zante indicato in fase di consiglio e sottoscritti dallo stesso e da chi ha pre sie-

duto la riunione, vengono conservati agli atti.

13) Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della mag-

gioranza dei membri del Consiglio Direttivo. Le deliberazioni sono va lide con

il voto della maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti la delibe razione

si considera non approvata.

Art. 13

Presidente

1) Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo nel suo seno.

2) Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte a ter zi e

in giudizio; cura l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo; so-

vrintende a tutte le attività dell'Associazione; ha la facoltà di aprire conti cor-

renti per conto dell'ente; convoca e presiede il Consi glio Direttivo, del cui ope-

rato è garante di fronte all'Assemblea; convo ca l'Assemblea dei soci, per tali

scopi può dare mandato (revocabile in qualsiasi momento), scritto e spe cifico a

membri del Consiglio direttivo.

3) In caso di assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vicepre si dente.

 4) Il Presidente, in caso di urgenza, assume i poteri del Consiglio Diret tivo e

adotta i provvedimenti necessari, convocando contestualmente il Consi glio per

la loro approvazione: i provvedimenti urgenti del Presi dente vengo no esaminati

obbligatoriamente dal Consiglio Direttivo alla prima riunione utile.

Art. 14

Organo di controllo

1) Qualora se ne ravvisi la necessità o sia previsto per legge ai sensi del l'art. 30

DLGS 117/2017 può essere nominato dall'Assemblea un orga no di con trollo

anche monocratico.

Nel caso in cui l'organo di controllo sia scelto tra i soci, lo stesso non può es-

sere retribuito.

2) L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul

rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferi mento alle di-

sposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora ap plica bili,

nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e

sul suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il con trollo contabile nel

caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della revi sione legale dei

conti o nel caso in cui un suo componente sia un reviso re le gale iscritto nell'ap-

posito registro.

3) L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio del l'os ser vanza

.



delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avu to parti co lare riguar-

do alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, ed attesta che il bilancio so-

ciale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui al l'ar ticolo 14. Il bi-

lancio sociale dà atto degli esiti del mo nitoraggio svolto dai sindaci.

4) I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento pro ce-

dere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fi ne, pos-

sono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle opera zioni socia-

li o su determinati affari.

Art. 15

Il Collegio dei probiviri
1) Qualora si reputi necessario, viene istituito da parte dell'Assemblea il Col-

legio dei Probiviri, che arbitra in modo inappellabile circa le ver tenze sorte nel-

l'ambito dell'Associazione e riguardanti uno o più soci, e propone al Con siglio

Direttivo gli eventuali provvedimenti disciplinari.

2) Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri eletti dall'Assem blea tra

gli associati che non fanno parte del Consiglio Direttivo. I Pro biviri du rano in

carica 3 anni e sono rieleggibili 3 volte.

3) Il Collegio dei Probiviri elegge al suo interno un Presidente, che con voca e

presiede i lavori del collegio. In assenza del Presidente, il Colle gio è pre sieduto

dal membro più anziano.

4) Il Collegio dei Probiviri si riunisce su richiesta di almeno due com po nenti

del Consiglio Direttivo, oppure cinque associati o di un associa to inte ressato al-

la vertenza.

5) Le riunioni del Collegio dei Probiviri sono valide purché siano pre senti al-

meno due dei suoi componenti.

 Art. 16

Scioglimento

1) L'Assemblea straordinaria può decidere lo scioglimento dell'Asso cia zione,

con il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci aventi di ritto di voto. In ca-

so di scioglimento l'Assemblea nomina uno o più li quidatori e determina le mo-

dalità di liquidazione del patrimonio socia le e la sua devo luzione.

2) In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione  dell'Associazio ne il

patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo del compe tente uffi cio af-

ferente al Registro unico nazionale del Terzo settore (di cui all'art. 45, comma 1

del Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017), e salva diversa destinazione

imposta dalla legge, ad altri Enti del terzo \settore o in man canza, a pubbliche

istituzioni.

Il suddetto parere è reso entra trenta giorni dalla data di ricezione del la ri chiesta

che l'Ente interessato è tenuto ad inoltrare al predetto uffi cio con rac comandata

a/r o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005 n.

82, decorsi i quali il parere si intende reso positivamente. Gli atti di devoluzio-

ne del patrimonio residuo compiuti in assenza o in diffor mità dal parere sono

nulli.

Art. 17

Norme finali

1) Per tutto ciò che non è espressamente contemplato dal presente Sta tuto val-

gono le norme del Codice Civile, del Decreto Legislativo n. 117 del 3 lu glio

2017 e relativi decreti attuativi, della normativa nazionale e regionale in mate-

ria.

In originale firmato:
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